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Il turismo si preannuncia sottotono in Calabria: calano presenze e... prezzi 

Il boom dell'anno scorso è 
ionica 

In minor numero anche i clienti abituali 
come i tedeschi - Sottocosto gli affitti 
delle ville - Va meglio nei campeggi 

Non sono toccate dalla crisi le vacanze 
d'elite - I villàggi esclusivi 

da 50 mila lire al giorno sono affollati 
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CATANZARO — «A giugno la bassa'pressione sul Mediterraneo è sulle isole, a metà giugno 
la bassa pressione causata dagli autonomi della-scuola, che hanno fatto slittare gli esami di 
licenza media; ai primi di luglio un'altra area di bassa pressione causata dall'aumento della 
benzina e dai provvedimenti governativi; conclusione: per melasparanza è di rientrare nelle 
spese in questi ultimi 45 giorni di estate che • ancóra rimangono >. Preciso come un bollettino 
del tempo, il piccolo operatore turistico--^ uno stabilimento balneare a metà via tra la costa 

Ionica catanzarese e quella. 
reggina /— già • comincia a 
farsi i conti in tasca. Almeno 
per lui, l'estate boom non c'è' 
stata. Aspettava; j .tedeschi" 
dello scorso anno,' véri fans"* 
del suo lido e del campeggio 
al di là della provinciaJe^mà?: 
ha'ricévuto soltanto una car
tolina, Dal Pireo. «Ti salu
tiamo noi e famiglia, ma an
che la Grecia è bella». La» 
cartolina'non fa parte della 
serie che a decine sono' in 
bella mastra, - incollate sui 
banco dei gelati. Torinesi e 
milanesi, alla fine dì luglio, 
ma anche con la- prossima 
settimana, saranno di nuovo 
su questo lido, come l'anno 
scorso, -- quando il caldo, 
proprio su questo lido, f use i 
sedili di una barca di plasti
ca. Le speranze del nostro 
interlocutore.non vanno ol
tre. " •*,'•'" -•--"-•'-•>"., .-•--••,-•' 

Ma quest'anno, come sarà 
qui in Calabria? intanto il 
boom non c'è stato, o almeno 
non-c'è stato su questi ses
santa chilometri di costa che 
vanno dall'estremo: -sud del 
Crotonese fino alle pòrte dei 
Reggino. '-' Siamo sulla . costa 
ionica e qui il turismo cala
brese h a i suoi santuarL San
tuari infestati dal cemento 
speculativo che ha preso. 
d'assalto anche i dirupi, ma 
sempre .santuari. Sellia1 Mari
na, Catanzaro Lido, Copariel-
lo. Montatilo, Soverato. fino 
a Guardavano. - ' : -

Intanto, •• i locali notturni ' 
non hanno ancor* aperto. A 
Pietragrande, il lido «La 
scogliera» aprirà soltanto il 
15 luglio con circa 30 giorni 
di ritardo r «sètto all'anno 
scorso. A Sr.vcrato 1 turisti. 
per ora, sono soltanto quelli 

che hanno prt notato gii con 
alméno sei.diesi di anticipo 
per un luglio calabrese che si 
sta rivelando? improbabile e 
di f strano * umore. '.:'••< -
^*S ~ppi il l a t t o ' è che gli 
stranieri, almeno fino a que
sto" momento, non; ; si? «ono 
visti. Nella grande casbah del 
villaggi che. popolano le mon
tagnole al di là della Provin
ciale, il vocio è infatti-pret
tamente " italiano.' Alcune vil
lette sonò rimaste sbarrate, i 
prezzi stanno calando: : dal 

: milione che si. chiedeva per 
agosto, due iocali e bagno, si 
stanno toccando già le otto-
cèn tornila lire. Cosi. anche a 
Soverato: Méntre la radiò lo
cale '' sta '- parlando dell'acqua 
che è mancata per due giórni 
interi, lo stacco pubblicitario 
annuncia : «prezzi favolosi » 
per agosto: telefonare per 
credere/ - '•"•'•li^ :̂ ' 

Ai campeggi, per esemplo, 
va bène. Due occhi grandi 
cosi, lo' dfce la direttrice del 
campeggio «Le Giare ». « Non 
ci possiamo lamentare, è 
come lo scc«*o anno,- forse 
andrà-meglio anche perchè il 
costo di una roulette o di 
una tènda, è inferióre'a quel
lo df una Villetta e si àm* 
mortizza tiv un . anno ». La 
signora De Luca, annuncia 
anche l'arrivo dei tedeschi. 
Ma si tratta di clienti nuòvi 

Tendendo l'orecchio, però, 11 
vocio- del campeggio è un 
misto di parlata calabrese 
ricca di inflessioni lombarde. 
Qualche emigrato calabrese 
che con la famiglia è tornato 
per mostrare alla prole i luo
ghi natii, è stato colto pro
prio qui- dalla' stangata go
vernativa. A .Santa Caterina, 
per esempio, raccontano dei 

Girata rossa a Longobucco 
Eletto il Ruovo sindaco 

- COSENZA —.Longobucco, , 
uno aei centri maggiori. 
delia Sila greca ha tua" 

- giuaia di aióistia. Dopo 
~ che il voto di giugno na 

premiato comunisti e so
cialisti la maggioranza di : 
sinistra ha liiia solidità 
notevole, su 30 seggi, 9 so- ; 
no del PCI e 5 oel P3I. 
Io questi giorni si è inse
diata la nuova amm«ii-
strazicoe comunale, sin
daco è stato eletto il com
pagno loele, comunista, 
mentre sono . assessóri i ; 
compagni socialisti Scar-
cello, Celestino e Porcini-
ti, accanto.a loro entrano : 
nella giunta i comunisti 
Parrilla, Gagliardi e Le 
Pera.- ' 

« Le elezioni della nuova 
amministrazicne — dice il 
compagno Madeo, ccnsi-

••'• gliere provinciale di Leo- • 
• gobucco — conferma la : 

forte tràdizkxie di sini
stra nel comune. H suc
cesso del PCI nelle eie- -
zioni dell'» giugno in que
sta zena è confermata an
che dalla conquista di due 
nuovi comuni. Paludi e 
Mandatortcck), che pri
ma erano • amministrati » 
dalla Democrazia Cristia
na. n PCI. insomma, di
venta 11 primo partito ki 
tutta la Sila Greca». 
- «Abbiamo collegato sèm
pre il comune — aggiunge 
il compagno Parrilla — al
le esigenze della gente so

prattutto dei forestali. Su 
questa strada vogliamo 
continuare, per rendere 
ancora più vigorosa l'azio
ne "dell'ente locale nel
l'obiettivo di fare del co
mune un centro di vita 
del paese, in cui la gente 
si riunisca, discuta, deci
da ». « Da- sempre — con
tinua Madeo — il Partito 
comunista è stato al fian
co dei lavoratori forestali. 
e vuole ancor di più ac
centuare questo suo ca
rattere popolare. I.proble-, 
mi che si pongono a Lon
gobucco non sono facili, 
esistono però le capacità, 
le competenze e le volon
tà necessarie affinché es
si siano al più presto af
frontati e risolti. Si trat
ta di perfezionare il mo
do d'operare dell'ente lo
cale,, attraverso una più 
forte pàrteclpazicne 

« Il voto dell'» giugno — 
aggiunge Parrilla — ha 
espresso una forte fidu
cia nelle fòrze di sinistra, 
una fiducia parte confer
mata e in parte nuora, ad 
essa bisognerà dare ri
sposte positive e tutto il 
lavoro che m questi giorni 
stiamo svolgendo non è 
che la premessa di quanto 

.-> Togliamo " produrre par 
rispondere adeguatamen
te alle esigenze non solo 
di chi.ci ha dato 11 pro
prio consmso, ma di tut
ta la gente». 

• gran,. brusiov'.di' disapprova-
ziònè che, le misure 'governa-. 
tive : hanno : risco^o ^tra\;-i' 

; convenzionati deJ^TLLVun. 
;entc per ti turismo che ia 
: capo ai lavoratoli aderènti alle 
|tre r.cerMraU .Sindaoaai:..' lai 
. CGIL, la CISL, U TJIL> ticcò' 
una della novità dell'estate 
calabrese: le -convenzioni ai 
alcuni comuni di sinistra con 
gruppi di lavoratóri organiz
sati. Ma è davvero pòco. An
che perchè,' per̂  dirla" inchià>. 
ve diplomatica, peggiorai» ' i-K rapporti con i'èsteio. ̂  j r; , 
• •' CHI stranieri, anoòra, sulla 
costa tonica, non ci sono ar
rivati. ' : , '•-;•-. •'•';;•"•; : 

-.' Oppure, per scovarne qual
cuno si deve andare nei «re-

•• cinti ». Uri albergatóre ai Ca
tanzaro Lido, definisce cosi 
le case dorate del turismo 
d'oltr'Alpe: i Triton. i Robin-

- son, la Waltour. Il 96 per 
cento dei pen» tonanti, a 4(̂ 60 
mila lire al . giorno ' tutto 
compreso, è costituitoL da 

. stranieri. « Jda questi sono 
- soldi che neh rimangono in 
Calabria»,- anzi, se proprio 
vuole - un* -definiaione- di 
quésti" grandi complessi — 
dice un ultrò albergatore che 
desidera rimanere anonimo 
— io M definirei gii stalloni 
legali di valuta». -

E aDora qual è un primo. 
paizialissimo bilancio . di : questa stagione turistica? La 
domanda e inutile porla a 
Catanzaro Lido, ai piccoli o-
peratóri turistici del lungo
mare. Per loro è un disastro, 
hanno ancora à che fare con 
1 darmi provocati dalla trom
ba d'aria, con i debitirem o 
le banche -e con il Comur e 
che'chi sa come gestirà i pi
eni soldi messi a disposìziotie 
daHa Regione per risarcire i 
danni subiU nell'ottobre 
scarso. B poi il turista, -qui, 
da queste partC è la famiglia 
di emigrati : calabresi - - : -

Qualche cosa, di pm, sul 
turismo medlo-aito, tt mila 
tatto compreso (più 90 per 
cento rispètto.all'anno scor
so) « ombrellone e àdimSo », 
la am Fernando ScaveDi, 
proprietario e gestóre dell'ho
tel Nettuno di Soverato. Per 
lui la stagione non ha avuto 
sussulti negativi. Ce un in
cremento del turismo nazio
nale,' ma ha un groppo in ' 
gola per II fatto che non è 
riuscito a portare a Soverato 
le svedesi: i voli costavano 

-troppo e, questa, è la prova 
che 11 turismo calabrese 
manca di una politica pro
mozionale. 

In questa prima tappa del 
nostro viaggio, troopo attenti 
a registrare I flussi, stavamo 
dimenticando che anche 11 
turismo è politica delle'risor
se. Ed è ' proprio questa la 
politica che in Calabria non 
esiste. In Calabria il patri
monio paesaggistico è dei 
trafficoni e degli speculatori. 
L'assessore al turismo, de
mocristiano, ad un piano 
promozionale vero, autentico, 
preferisce più i pranzi e le 
riunioni conviviali oltr'Alne. 
Risultato: le locandine sulla 
Calabria milita eh» è dei ca
labresi. Un modo di'dire. un' 
alibi per dir che qualcosl-
na si è fatta, 

Intanto la SO~M>I azione e*i-
tlzfa e «il turt-rno per p*v 
chi » come sfacc!*t«mi»r<t* di
ce un'insegna pubblicitari* 
animboceo della scogliera di 
Pietragrande. tengono m 
puffno saldamente, .con iri-
auietantl aspetti mafiosi, ali
ene onesta grande risorsa ca
labrese. .... 

Nutcio Manilio 

/Dalla nostra redazione: 
CAGLIARI — Forte Vlllage 
è uno degli insediamenti tu
ristici più famosi e rinomati 
dèlia Sardegna. A una trenti
na di chilometri da Cagliari, 
vicino alla località turistica 
di Santa Margherita di Pula, 
ógni annoT producè affari per 
parecchie centinhaia di milio
ni. Mal home .fu cosi appro
priato: il villaggio si presen
ta proprio come una fortezza, 
nella quale possono vivere 
solo facoltosissimi turisti (per 
lo più stranieri), chiù.», con 
tanto di reti e filo spinato. 
alla gente del luogo. ^ 
•• In realtà la denominazione 
« Porte Vlllage » deriva • dal 
nome j del - proprietario..\ Sir 
Charles Porte, uno del più 
grandi monopoli iti. mondiali 
del settore, proprietario, a 
quanto pare, di un miglialo di 
complessi alberghieri, situati 
in tutto il globo. E come 
tutti gli altri suol insedia
menti turistici, Sir Charles 
Porte ha voluto che anche 
questo villaggio fosse frequen
tato solo da persone di ran
go elevato. Del resto, anche 
se non ci fossero le reti e il 
filo spinato, basterebbero 1 
prezzi, praticati, nell'albergo, 
nel ristoranti,' nei bar del 
«Forte» a Sconsigliare l'ac
cesso al semplici lavoratori 
di Cagliari o di Pula. Non che 
questa possibilità manchi in 
modo assoluto. In realtà la 
gente del posto, soprattutto 
donne e giovani, nel villag
gio. accedono, e svolgono an-
zt mansioni assolutamente in
sostituibili: come inservienti, 
camerieri, cuochi, bagnini, 
etc.--.•.;...•••>. ;..•»,;,:•-•-' ,v;,-,.....^: 

Gli orari di lavoro, soprat
tutto per le cameriere di sa
la e dei bar, raggiungono 
anche le 14-15 ore giornalie
re: ben più del doppio-delle 

Gli stagionali di « Forte Villane » ì 

Quindici ore di lavoro 
al; giorno pei* le vacanze 
d̂ prÒ del commendatóre 
Un complesso alberghiero tra I più esclusivi del: 

: la Sardegna — Lo sfruttamento dei lavoratori 

'M:"%^::r 
] A \ 

rasségna organizzata 

Giunta^pi^inèiàieJidt Foggia 

6 ore e 40 minuti previste 
dai contratti di lavoro. Il fafc 
to è tanto più grave tee si con
sidera che numerosi lavorato
ri del . villaggio (circa 150 
persone in tutto) non posso
no nemméno usufruire della 
retribuzione degli straordina
ri. Questo non è, del resto, 
l'unico - abuso praticato al 
« Forte » verso i - dipendenti 
«e indigeni ». il personale vie-. 
he, infatti, assunto completa
mente al di fuori della proce
dura del collocamento. Al mo
mento della firma del contrat
to: molti non sanno neppure 
quali saranno precisamente le 
mansioni 'alle quali saranno 
adibiti.; ,:• :- -: ; . ..., -

Per non parlare delle possi
bili proteste o delle assenze 
per malattia: il licenziamen
to scatta sicuro. E ciò, si 
può ben capire, costituisce 
un potente freno per della gsnte che ha l'unica fonte di 

voro e di guadagno nelle 
attività stagionali. Gli abusi 
denunciati si verificano senza 
che il collocatore, gli organi 
giudiziàri, le autorità ammini
strative si guardino bene dal-

rihtervenlre. Come nessuno 
interviene per rimuovere i di
vieti di. accesso alla spiaggia, 
rinervata esclusivamente agli 
ospiti del villaggio. ?> ; \A * 

Lo stesso • disinteresse '" (o 
complicità; si riscontra, na
turalmente, anche nell'atteg
giamento delle autorità. re-. 
glonali. ^ D'altronde, cosa c'è 
da stupirsi? Dopo aver mo- \ 
strato là totale mancanza di 
ima capacità imprenditoriale 
nel settore del turismo, la
sciando via libera all'iniziati
va privata dei vàri Agà 
Khan e Sir Charles Forte, ; 
non meraviglia affatto 11 di- ' 
sinteresse della Regione per 
le continue violazioni di leg
ge è per 11 comportaménto 
duramente antisindacale. .,. 
. insomma, chi si avvicina al 

forte non.creda al suo fasci
nò ò ad un.modello di per
fetta efficienza «tipo ingle
se ». Tutto questo è in effetti 
frutto di uno sfruttamento del 
Lavóro umano degno V di : un 
passato non proprio remoto. 

^ Paolo Branea 

FOGGIA -^ Una figura al \ 
ta, magrisslma con U voi- i 
to scavato ed una lunga 
chioma di capelli bianchi '-• 
si aggira per le strade di \ 
San Severo. Dietro un :••. 
gruppo di* giullari » conju-

-: si tra la folla del cittadini. • 
f Non è una scena d'altri . 
; tempi ma Giulio» Beck, che ,. 

{con H suo Living Theatrè. -. 
ha inaugurato U primo $pet: 
. tacolo deirEsUte '80. la '?.'. 
' manifestatone -•• culturale f 

organizzata dalle ammini- f 
straziati di sinistra della ' 

. provincia di Foggia in col- \ 
- lavorazione con l'ARCI e'-% 

., VAICS che ha preso il via J-
i primi del mese e cónti- ', 
nuerà.ad agosto in tutto il 
foggiano.. : - i 1 

e Stiamo ; lavorando " a " •; ' 
: questa iniziativa da pareo- ;, 

chi mesi ~- spiega l'asses- v 
Vsore Maria Schinai — in £ 

diretta collaborazione con •'• 
molti Comuni della provin
cia. L'idea è di fornire un 
programma di servizio tu
ristico per tutta là fascia 

, garganica. ma soprattutto 
di avviare un profondo 
confronto culturale per la 
rivitàlizzazione del> zone 
interne, come il siib-Ap-

. pennino ed il Tavoliere. Ed 
ancora più importante sa
rà raccogliere ì suggeri
menti ed anche le critiche 

: dèi tanti emigrati ohe in 
questo periodo torneranno 

1 nei nostri: p a e s i » , , i ( " ' '" 
I €Sei atti pubblici » 

presentati dal Living Theo-
tré sono stati, appunto, Ù 
primo spettàcolo dell'inte
ressante iniziativa. Segui
ranno r- cinque € giornata 
Jazz» di livello interna-

: ; ; '• zionale coti l'Art Ensemble 
: di Chicago che' si svòlge
ranno nei. comuni costieri 

di Mattinata, Manfredonia, 
Monte S. Angelo, Peschici 

y ed mizierannò in quattro 

Tra jazz,; 
| teatro 

e musica 
popolare 

Inizia 
«Estate 80» 
tse&sìon* separate con un' 

; gran finale cui partecipe
rà ta* band » al gran com
pleto. Di grande interesse è 

': anche lo spettacolo del 
. gruppo Teatro Campesino, 
J che da solo basterebbe a 

rendere di rilievo nazìona-
le tutta la manifestazione. 

": ' «Ma non abbiamo pun
tato soltanto sui grossi no-

^mi — tiene a precisare lo 
: assessore Schinai — ^ Al 
contrario. La parte del pro
gramma a cui più teniamo 
si svolgerà nei paesi dello 
interno della provincia, che 

':*>' vedranno alternarsi sulle 
lóro piazze gruppi più o 
meno noti di musica, dan
za e teatro folcloristico e 

.popolare». 
Vediamoli in' dettaglia. 

-Per la musica i nomi di 
•A maggior spicco sonò :> quel

li degli ormai famosissimi 
/Musica Nova di Eugenio 

:': Bennato e della Nuova 
Compagnia di Canto Popo
lare. Ed ancora, nel Tavo
liere, U gruppo folk di 
canto e ballo La Pacchla-
nella e di teatro popolare 
Li Cafuni. tutti e due pu
gliési che si presentano 
alia gente < delia loro ter
ra ». E sarà sicuramente 
interessante anche per gli 

stessi gruppi artistici pre* 
sentore l loro spettacoli, na
ti proprio dagli studi cul
turali popolare pugliesi. 
Gli spettatori, dunque, a-
vranno un doppia ruolo: 
protagonisti, e perché no, 
critici più autorevoli dell* 
opere in programma. 

Ancora più affascinante 
il teatro dei «Pupi e fre-
sedde», un gruppo di ori
gine pugliese che ha se* 
de in Arezzo. Partendo da
gli studi di Ernesto de 
Martino (in particolare sul 
€tarantolaii>) hanno elabo
rato una serie di spettacoli 
l'ultimo < balli di sfessa-
nia » che, reduce dal grón
de successo alla Biennale 
di Venezia, sarà riproposto 
in questa occasione. • 
••/ Poi dopo tante altre ini
ziative il gran finale con 
la € festa di piazza*. Le 

l bande comunali di Gioia 
del Colle, Ceglie Messapi-
co e Castelluccio Valmag-
giore attraverseranno i Co
muni dell'interno per invi
tare tutti l cittadini al con- ' 
certo della sera. ^ 
• Un programma ambizio

so, che però non giunge 
•• inatteso, fi' da segnalare 
ì infatti l'iniziativa '-- presa 
' dall'assessorato alla cultu-
*ra in occasione dell'Expo 

arte '8Q^ la sezione cultura-
ìlè della Fiera del Levante 
dì Bari, dove te Provìn
cia di Foggia è stata pré
sente con una sezione espo
sitiva intitolata € Progetto 
arte '80*. ; - - . -

Un Ente locale che mo
stra quindi grande sensibi
lità .néll'organizzare mani
festazioni di carattere cul
turale, nel panorama — ' 
purtroppo — spesso deprir 
mente del Mezzogiorno. E 
che si tratti di una giunta 
di sinistra non è certo un 
caso.'. v 

costa orientale sarday 
e ^- -r --

^ emozioni i 
te esercitazioni che dovevano firn re il 3̂^̂^ per tutto il m t ^ realtà 
remionohnpraticaHle la spiaggia — a Siniscda coin^ la colpevole ineraa deirantnìinistrazione regionale 

• **>, •:••$;•>•—-•-: Nostro -•ervtìto-"'.T-iv-'Av''-
SINISCOLA ^ A verni; venticincitìe' 
dalla - costa - orientale sarda,- per uh tratto ìun-
ghissimo, dalia ' provincia di Nuoro,1 fin: giù in 

' provincia di Cagliari, si contìnua a sparare, 
,a" lanciare missili, a' fare insomma una guer- • 
rà « finta » ma con proiettili; veri. A' marzo.' 
quando le esercitazioni ; militari 'NATO erano 
cominciate con una decisione; del ò^partimen-
tò marittimo dell'alto Tirrèno, si parlava di 
soli - due mesi di esercitazióne : al 31 maggio 
doveva^:fihù^nm^.'Invece si è punto e da 
capo: si continuerà a sparare] « al largò », co
si dicono k ordinanze inviate ài comuni in
teressati, per tutto il mese di luglio fino al 
20 -dà Monte Nai fino a Santa Maria Nayar-
rese, dal 20 fino alla fine del mese, escluse le 
domeniche da Santa Maria Navarrese fino, in 
pratica, a Olbia. \ - "--

Le operazióni militari si dice che si fanno 
al largo ma in realtà dalle ordinanze stesse 
risulta che tutta la zona interessata è «idi-
chiarata pericolosa per esercitazioni di tiro»; 
Il che significa, < in parole povere, eoe qual
che proiettile, qualche bombètta o peggio' 
qualche aereo militare dalle 9 del mattino al
le 7 di sera può « capitare » su qualcuna del-

le-nòstre spiaggc^ è già successo negli ^an-
• hi passati" à Punta- Malfatano è a Villasimìus 
per esempio e solò per 'puro caso si è evitata 

:!tó tragedia^ r;- i^;'-yY;\^:y:-. -^ -•••; r.-.-;-;,-/ 
,-. Sta di fatto icherieDe ore suddette sona co
stà e iii mare non*devono circolare né perso
ne né mezzi: ;insomma alla twonora pesca e 
turismo, pròprio nel periodo più trafficato e 

; intenso deQ'aàno con.un danno la cui inten-
^ ; è. sólo immaginabue. Conseguenza: la 
serie deDé ròcnunce, dei telegrammi é delle 

. iniziative di protest* ha ripreso ad allungar? 
si: dbpofl òWssimoióbcumentp di protesta 
dep'associazione commercianti delia provin
cia di Nuoro fl-comune di Siniscola, i cui 25 
chilometri di maree dt costa sono interessati 
uberamente alte esercitazioni ha inviato l'en-
nesimò telegramma a Pertmi al ministro del
la Difesa, a Cossiga e al presidente della 
giùnta regionale Ghinami. '.-. 

. «Ma non basta — come dice Mario Chighi-
ni, sindaco comunista di Siniscola —. come 
, non sono bastate tutte le manifestazioni che 
abbiamo fatto gi i a primavera nel Silos per 
impedire che diventasse una grande riserva 
militare, a Santa Maria Navarrese, con i sin

daci dei comuni interessati 'alle manovre.' e 
poi a Siniscola è a O» rosei, con tutta la po
polazione, m piazza: e ancora a Nuoro con la 
marcia della pace di centinaia di donne ve
nute da tutta la Sardegna »., • ; „ ; > . ; ; ^ 

n fatto è che; mentre la 'Sardegna, il suo 
splendido e quasi meontaminato mare rischia 
di diventare una-grande base.operativa, non 
si è riusciti, per la colpevole inerzia e il totale. 
disinteresse della Regione : Sarda, nemmeno 
a far convocareria commissióne paritetica che' 
dovrebbe avere fl compito quanto mena di di
scutere sulle operàsM»i mflitari! -

« B 3 aprile, proprio S giorno della mani
festazione di Orosei,: CHdhami in persona ci 
promise ebe la commissione paritetica sareb
be stata convocata entro fl: 10 di aprile. In
vece U commissione non.è.mai state convo-; 
cata e il suo presidente; un ammiraglio, nel 
frattempo è andato in pensione! ». . . 

La situazione è quindi questa, anche se la 
gente, i turisti, al mare ci vanno 16 stesso, e 
i pescatori a avventurano con le loro imbar
cazioni in mare, magari non tanto al largo. 
Un po' cosi, a loro rischio e pericolo, perché 
se dovessero rispettare interamente le uMme 

ordinanze della capitaneria di porto di Olbia, 
non dovrebbero più pescare. ; 

Una situazióne- al limite della tensione e 
del pericolo, niente affatto favorevole allo svi
luppo dèlie poche risorse, e il turismo è tra 
queste, che ha la Sardegna. , ^, 
.eA. Siniscola rammfatfstraiione di sinistra 

insediata da poco più di un anno sta lavoran
do a ritmo intensissimo - per dotare le mera* 
vigh'ose spiagge e le pinete come quelle di 
Mandras o di Bercfajdda. di tutto quello che 

-serve per rènderle confortevofl:':a Mandras 
c'è un nuovo campe^gip comunale con 1.500 
postilteitda dato in gestioòe ad una cooperativa 
di' giovanL Nella stazione marina di La .Ca
letta sono pressoché completati i lavori per la 
rete fognaria e idrica: è .stato organizzato 
inoltre un servizio dì pulizia nèfle spiagge di 
tutta la costà e a Siniscola è stata avviata fi-
nalmente la.guardia medica. ,, " 

Ma quest'anno continuando con il ritmo che 
si è registrato fino ad ora si rischia di non 
arrivare alle 25 mfla presenze medie: che 
c'entrino anche qui le esercitazioni militari? 

Carmine Cont« 

L'incredibile diffusione a Cagliari delle « super-sexy » pellicole 

porno per un senza pensieri 
Inseriti nel circuito a profusione i film tnard-core* hanno il compito di otturare le faUe del mercato - Un pub-
blico eterogeneo, prevalentemente maschile - Crisi di idee e qualità, una caduta di ideali che deve preoccupare 

1 i t SV* 

0\GLIARI — Il cinema « Due 
Palme», affidato in gestióne 
all'Eoi dal Crai della Mani
fattura Tabacchi, ha maugo-
rato da qualche anno il giro 
sardo dei «sexi movie cen
ter ». ma ora non costituisce 
piO l'esempio eclatante di una 
«cattura di serie b» in una 
città dove tutti i pochi spazi 
liberi pubblici per lo spet
tacolo . vengono sbarrati alla 
gente o ceduti per volgari ope
razioni commerciali. 

All'uscita di un cinema del
la Via Roma (è lo stesso in 
cui'era rimasto per due mesi 
e Padre padrone», ma quel 
tempo sembra lontanissimo) 
avviciniamo due giovani. 
«Perché scegliete questi 
fflm? ». Guardano imbaraz
zati. poi borbottano: «Pier 
passare fl tempo». E tirano 
vìa di fretta. 

Certamente non c'è molto 
da raccontare, e tutte da 
nascondere fai questa saga del
l'hard-core: atti non stenda
ti. attuazioni de bordello • 
nemmeno di gran livelle, un 
MMStguirni di scene volgari, 
trame inesistenti. Per gli 

centi è «una scelta obbliga
ta ». « Con tanti film che tra
smettono; le televisioni private,^ 
la gente "preferisce starsene a 
casa. E cosi i locali pubblici 
colano a picco, con lo strasci
co di fallimenti e dt disoccu
pazione per ì lavoratori delio 
spettacolo »: commenta una 
maschera con amarezza. 

Inseriti nel circuito a profu
sione, i film sexy hanno il 
compito di otturare le falle 
del mercato. In tempi df bas-

- sa stagione, quando l'indu
stria va te vacanza e Bian
ca l'offerta, rendete parso4 

è dobWigo. « Gola profon
de ». versarne quasi origina
le. ha incassato due milioni 
al 

«H 
Francesco 
tare dell'CHenpia e 
regionale deH'ANEC (Asso-
eiezione nazionele • esercenti 
cinema) — "tira** sempre, he 
un suo pubblico dì affeste-
nati. ~ Evidentemente il Tene-
meno curaponov • c m t mmr 

tee dà sempre i suoi frutti». 
O pubblico, 

te ma non esclusivamente 
maschile, trova la sua coDo-
cesieBe in tetti gli etreti se* 
ciaU e in tutte W età (con
sentite). L'onesto professioni
sta, che magari la sera ac
compagna la moglie alla « pri
ma » o in pizzeria, non disde
gna una visione pomeridiana 
deH'ultkno hard-core. Partico
larmente rappresentato è il 
pubblico anziano (con punte 
di età assai notevoli) e dei 
lavoratori che stestonene nel
le sona del porto o nel cen
tro commerciale, prima dei 
turni e dell'apertura «M 
zi e uff». 

i -. 

gfi uUnl 
« beecacceschi » 

spiega 0 rag. ' Monteverde —" 
si pud far leva su pubblici 

- — — - - — - n pubblico di 

defle grandi occasioni,^ che 
sono rare, soprattutto neha 
stagione estive. Anche per 
teli ragioni abbiamo pensato 
alle rassegne di western clas
sici o ai festival denTwrror. 
Quando,puntiamo sui funi di 
autore, la 

to spettatori al gterno. An
dando avanti cosi si dovrebbe 

» . ' • • 

tivo. , 
Csee atennVe? «Se MI «ee-

yihflUa di fendere fl 

non e pM 
tette fi puhMtee 

gli kiceaei del 
«Due Palme» al scoprono i 
segreti nascesti dalla «luce 
rosea». la una settonana 
«BlueeieitoHor?» fornisce hv 
casai sol miltent al gtene, 

n rttjae del 
te ha tenute 
ripresa diatel i 
Argento. Ti « Nuovoctoe », ri-
tenciaadb la serie, regutra sei 
•ulkni fai sei alerai per sQuat 
tra ateecae di veeVto grtete», 

ri te tra eterni 
«R fata» a nove code», 

gjittenlti dnoue giorni 
per € nufaujse leeee», 

la serie Argento, la direzio
ne ha tentato col « fflm fami
glia» tipa Wa* Dteney. Wes-

manfòno a casa, attaccati al 
televisore, per «Heidi». 

Il sexy domina per forza 
di cose. Al di là dei pregiu
dizi moralistici, il suo suc
cesso dipende dal basso costo 
e daOo scadere della qualità. 
I produttori piantano spreffo* 
QVCStaaatttCSatefi «Mtt D0e^t0ÉaT<W900c 

«E* u n tattica che paga fine 
a un certo punto e ih ditti» 

tipe dì pubblico che si 

ani fife» dlianprfneto, • n tal 

beni caso vuole la starla, ente-

vivere per dee ere la ua'at 

questo, le spettatole può an-

le sete», n discorse di 

prie fl 
E 

zjehedel 
la grande 

irta 1 

strtnre una realtà illusoria? 
Ma intanto le leggi del aser 

ceto eaalrilmieweo ad ac 
crescere^ te negartene, Un 
esempio sìntematicb è la prote
zione di «Tmmarolata e Con
cetta», un film del giovane 
regista napoletano Salvatori 
Piscitelo, presentato a Can
nes e vincitore del Festival 
di Locamo, Chi pud affer
mare che una storia di aaa> 
ne, ambientata nel mondo tra
tte, aabmteta nel inondo tra
dizionale della Napoli dei bas
sifondi e corredata di una ge
stualità e di una cultura che 
ricordano fl teatro di Eduar
do, possa essere ascritta al 
genere pornografico? 

In questa categoria Dia pe
rò relegato un gestore di 
ctoema. n pubblico che vi ha 
assistito era nero convinto di 
andare a vedere un 
core qualsiasi, ed ha 
stato, n gterno dopo è 
sostituito con e Un caldo 
pò di fesanima». La 
«ella deaera** e dell'offerte 

**. gt. 


